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METALMECCANICI: nuovo incontro forse decisivo fissato per domani 

Profondo sdegno dei tre sindacati per l'attentato terroristico di Mila no — Invito ai lavoratori alla vigilanza e alla mobilitazione contro ogni 
tentativo autoritario — La Confapi contro Costa per la discriminazione sui salari — Sembrano emergere spostamenti sulle offerte padronali 

Conclusa positivamente la consultazione indetta nelle fabbriche dai tre sindacati per il contratto con le aziende pubbliche 

VENEZIA - I mezzndri e 
è svolta In manifestazione 

I coltivatori diretti della provincia marciano, trattori In testa, verso il centro della dove si 

Manifestazioni di mezza 
per la terra e le riforme 

Comizi e cortei unitari in numerosi centri - For te protesta antifascista 
dei coloni toscani a Firenze - Le rivendicazioni dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
FIKKNZIì. IL 

I.T grande n u m i usuinone 
eh..- <i'.i(-sta mattina Ita riunito 
ai u-at.ro Verdi migliaia di mez
za In fiorentini. ha fornito l'oc
casione [*T tuia ìmincsdiata. 
f irma e responsabile nsitosta 
al bestiale attentato fascista di 
Milano ed alla criminale azio
ne di Roma e per ribadire che 
i lavoratori, il movimento oj>e-
raio e contadino. 1 democratici 
;i-trentini sono deci:>l a sbarrare 
la strada ad ogni tentativo di 
di-v;arc il cor.->o delie grandi 
'.otte o;v-ra:e e contadine, tro
va:.io iicH'umtà clic caratteriz
za j i li- fi'i.'vta imi>ort.inte ca
le.-,.ria la f •:.'i |».-r respingere 
o.-ri; tentativo autoritario e [UT 
r:;»r<>;«>r.-e :! raggiungimento ili 
(|.i--g!i oh.citivi (i: libertà, di 
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r e ntang.b: tini 
! •.'. di- visir ; delia Resistenza 
e :-!;".i:i* ! as< isino commemo-
rendo o>-: con 'in a'.*."; i: irran-
r! -> valore •»>'.. ti co e civile. le 
•• •• :rv- d-.-l'a cr.mi.na'.e azione 
f :- ••<•! d: Milano. 

•V riva • :: d.\rc miz'O alla ma 
' .f.•-.*.!/ c e — a;er ta h i com 
:>:.vio i ' e t r o Ouda della sczrc 
'• .-.a iVila COU. (ii F.renze - : 
! v. ora "ori in p:edi har.no osse--
• V i tit m i l i t o ri: Silenzio. S-a 
h.M ri .pò ha preso Li rxiro'.i 
r. — . i r lino Scali. «segretario d"!-

". che ha invitalo tutti ì !* 
• :'nr. alla vuilsnz-"!. al . v i so 

Ter '.'.a respor.sabil.tà ed alla 
•771 in questo rr.,imo'*o 
le della vita ro.z: vtalo. 
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' •rzì'W» l'urL'à com** garanzia 
d s.:ec«"sso delie !.">"e che vt-
r:r , : . i noriaV avanti sonz-a ac-
r- :v:re nrivrvn7:oii che po^^a-
r •> deviar'.'» :1 cor^o 

Paolo Quadre".:. v-gre'lar'.o 
d••>";.i TISI. r.rov.'.ciaW' — eh-» 
Vi p"ir.3to a ".ime rV l̂ì* tre r>r 
r ;ii77.1 rioni carr.e.-ali — b.a v»t-
'•->' '..ra'o :1 va'-.'*» di una ma 
r fe«vi7 o-« che ha liVr^'t i o 
rl r.r«**e-.".->rt» ';%a *'^"ie <t r. 
u- ' / i :M7ivi : si coverno e<l al 
^ ' i - i - r t iM w-r reiV;77.ìre 'ìr^n 
r. :r . a r>.ì,..t:ca che ;>.-li alla tra 

Rinviato 
il Direttivo 
della CGIL 

In cor.sc-^Lie.n/a dello sposta-
n . - . ' o dillo sciopero dei d.f>fn-
d'.'.ti pubblici :! Comitato d.ret-
t . ;o delia CGIL che doveva 
f.\,.r luogo U 16-12 f.9 è r.n-
\ r-.'ci a4 un altro giorno della 
C i i ' a «e'.t.mar^» I.a r.-iova ri.i 
U *^r£ lii<ata r,e; proii im: 

sform:t/.io:i(.' della mezzadria in 
dire/ione dell'azienda contadina 
singola o associata e [K-r rea
lizzare comli/.ioni civib. stxtiali 
t'fl econoniiche avan/»ite nelle 
carn;xi(4ne da rd^uin t te re anche 
attraverso la parità di tratta
mento con i lavoratori di altri 
settori produttivi. Non è costrin
gendo i contadini ad abbando
nare la terra che si potranno 
risolvere 1 problemi dell'agricol
tura — ha affermato l'oratore 
— bensì operando profondu ri 
ferme che diano la terra ai con 
Ladini e t remo le condizioni per 
viverci civilmente. Una batta
glia (mesta — ha detto Quadrel
li — che coinvolge gli interessi 
di tutti 1 lavoratori (lai momento 
che le ca;i>e del carovita nsie 
dò-io proprio nell 'arreìratez/a 
dell' agricoltura, nell' esistenza 
della rendita fondiaria, in una 
intermediazione parassitaria che. 
mentre vede bassi prezzi alla 
produzione, ci fa assistere ad 
una loro macroscopica lievita 
z:u:ie al cotisnmo 

Li man:fes!az:one è stata con
clusa d t Barbi!;, della segrete
ria della Kederme/.zadn (.'(il!.. 
clic ha p-.mtuah/zato gì: obiet
tivi rivendicativi che sono alla 
b i - e dell'attuale battaglia, so! 
{"lineando ;1 valore della rag
giunta m:fà fra !e organizza 
z;oni contadine su problemi che 
«ODO di fondo e che investono 
ru»n solo una nuova politica di 
riforma agraria, ma anche la 
ristrutturazione degli enti di 
sv-.lup;*». riverì Icando dall'Ente 
tosco La/.ia'e l'attuazione imme-
dia'a d: n ie l l i impegni che il 
s u presidente (ir. Tartassimi 
(•\.}y a ! assumere ne! corso di 
un nver . 'e ronvegr^ e che non 
pu^'oto essere rinviati e s.i!><">r-
d .ml : a'.L? costituzione delle 
Reg ->ni 

Hi r to j ha ijuirvl: r.bad.to l'osi-
ffen/a d: portare avanti la bat
taglia PJ-T l'L-.'jtuzione del fo:i-
d-i A: solida.-.rtà con le mod.rt-
che alia legge proposte (Ili s:n-
iar.r .) . d: garantire il blocco del
le disdette d.i p i r t e dei conce 
dorila per fare dei n>cZ7«dri i 
vera pro-t-iconsti della r.nascita 
dcH'agricoltura e delle trasfor-
nvazjont Fortdamer.tale in que
sta lotta che p.->"e una serie A: 
r.vendicazion: fl! governo è la 
rcahz/azione di un sistema di 
sicurezza «via le con l'applica
zione della delega data al ga-
verrro per ì mezzadri, parifican 
do i trattamenti di pen.s:oriO e 
gli assegni familiari evi istituen
do ;) servizio san.tar:o naz.onale. 

Per quatito r.giiarda il rudro-
'KT:O itirtoli h i sottolineato la 
f-sgen/.i di garantire il r-spot 
to dejii accivd: sindaca'.: e ;L 
dare inizio immediato alle trat
tative per gli integrativi pro
vinciali Sono tre mesi che ab 
biamo v»'.lec:tato \e tratMf.ve. 
ma fino ad oggi l'associazione 
degli agr:co'tor-i r^v. si è dc-gna 
ta di rispondere Sismo quindi 
in presenza di un.1 r»">sir,orK- as 
surda eii ottusa alla quale ri
sponderemo con la lotta e con 
una giornata d: Helegizion: Ciin 
la quale ci proponiamo di eser. 
citare una pres.sinr.e sulle auto
rità affinchè in'er venga no pres
so :! padrona'.-). 

Renzo Cassigoli 

In tutta Italia Ieri hanno scioperato I mezzadri. 
Gli obiettivi della lotta di circa mezzo milione di Invoratori 

della campagna, quanti sono I mezzadri, sono il superamento 
della mezzadria, per più avanzati rapporti di lavoro nelle 
campagne, profonde riforme in agricoltura, riforma dell'assi
stenza. 

Lo sciopero è pienamente riuscito in tutta l'Umbria: a 
Perugia ha parlato Afro Rossi, segretario nazionale della 
Federmezzadri CGIL. A Terni e In altri centri della regione, 
si sono svolti cortei e manifestazioni. 

A Venezia una mnnifeitazlone di un miglialo di mezzadri, 
coloni e coltivatori diretti, si è svolta vanerdi. Un corteo di 
manifestanti ha percorso ie vie del capoluogo veneto. 

Anche In Toscana lo sciopero è pienamente riuscito. A 
Firenze c'è stata una manifestazione. 

Una manifestazione di mezzadri, coltivatori diretti, coloni 
e bieticoltori si è svolta a Foggia. La manifestazione è stata 
indelta unitariamente dalle organizzazioni sindacali della Fe
dermezzadri, dell' Alleanza contadini, della Federbraccianti 
della Uisba e della Fisba. 

Comizi e manifestazioni unitarie hanno avuto luogo anche 
nelle Marche v in Emilia. 

Nuova fermata 

nazionale il 17 

CGIL, CISL e UIL 
sulla lotta dei 
ferrotranvieri 

Contro gli 

omicidi bianchi 

Forte sciopero 
dei cavatori 

di Coreno 

La CGIL, l i ( ISl. .• l.t UH. 
hanno conconia to il testo di 
un manifesto unitario per lo 
sciopero degli autoferrotran
vieri in cui si afferma: » I tra
sporti urbani , ex t raurban i e di 
navigazione interna ili tutta 
l ' I talia r imar r anno fermi mer
coledì 17 d icembre dalle oro 0 
alle 24. 

e I-avoratori c i t tadini! I-a 
CGIL, la CISL e In UIL si 
rendono conto del profondo di
sagio che questi scioperi p rò 
vacano a tutti gli utenti . Ma i 
s indacat i degli au tofe r ro t ran 
vieri sono stat i costret t i n que
ste rr.isure pe rchè gli impren
ditori dei t rasport i pubblici e 
privati (azieniK- municipalizza
te. IKI e Ffn : t ) si rifiutano 
di r innovare il cont ra t to di La
vora scaduto da ben nove me
si. respingendo tutte le richie
ste dei lavoratori ! ministeri 
ed il governo perseguono tuia 
e r r a t a politica di t rasport i me
diante il loro '-optante rifiuto 
di (lare la priorità ai t raspor t i 
pubblici e le conseguenze ne
gative ricadono sulle spalle e 
sulla salute dei lavoratori e di 
\o i utenti ('.li autoferrotran
vieri hanno diri t to, come tutti 
gli a l t r i lavoratori , a miglio
r a r e la propria condizione: es
sa va mvece cont inuamente 
aggravandosi Voi ave te dirit
to a trasj>orti pubblici eftlcien 
ti e civili. Chiedete anche voi 
una nuova politica dei traspor
ti. I-n vostra pressione, insie
me alla lotta degli autoferro
t ranvier i . muterà a risolvere 
il problema ». 

CORKNO AUSONIO (Fr.) . H 
IVr la prima veltj l -ì'HJ cava 
tori di Coreno e delia zor a d: 
Cassino >n::o «cesi in sciopt ro 
per protc-'.are coi,tra gì: eun 
cidi bianchi ohe s: Vtr.tleano 
con lre.|i:e:i/.i mipres-uor.unv 
[ielle c.iw ti; manco Nel g ro 

ei d: p»vo più di un anno tx-;i 
o;x'r.n hanno perso la vita li
di qualche settimana fa la 
morte di due cavatori avvenuta 
;n una c.fva d: Coreno gestita 
dalla ditta SKC1.M di Cascino). 

Assenza del sindacato dal i-i 
sto di lavoro mancata attua
zione delie norme antinfortu 
n.stiche. salari di tipo color, a 
le. violazione continua del con
tratto d: lavoro per quanto si 
riferisce soprattutto aiie qua
lifiche e ai cottimo, brutali :n 
imitazioni padronali c!:e of
fendono !a (Lenita stessa de. 
lavoratore: a tutto questi, han 
no inteso dire basta i cavai.,r: 
ih Coreno e della zona ade 
rendo numerosi — nonostante 
ì minacciosi ricatti dei padro 
ni — allo sciopero generale il! 
primo nella stori.» «ndacale 
della zona» proclamato u n t a 
riamente dal ' " organizzazioni 
provinciali della ("CU. delia 
CLSI. e della l"II-

l'n corteo vivace e combatti
vo di operai e di studenti ha 
attraversato ie -trade pr.nci-
r-.il: del paese tra la calorosa 
solidarietà della popola/ione. 
Negozi e Svinili' sono rimasti 
chiusi Nella piazza centrale, 
il cuUijvagno Serra per la CGIL 
e Galeoni per la CISL hanno 
illu>trato ai lavoraton gli sLo 
pi della lotta e li hanno invi 
tati a mobilitarsi per succes
sive azioni di protesta. In mez
zo ai lavorato?., anche i d.ri 
«enti del PCI. del 1\S1 e del
ti DC. 

Nuovi incontri ieri, al Mi
nistero del Lavoro, | > T il 
cont ra t to dei nieUilmeccamci 
pr ivat i , ment re per le fabbri
che a l ' a n e c i p a / i o n e statale 
si è conclusa, con una valu
tazione positiva, la consiil'a-
/ ione indetta sull ' intesa ra; ' 
giunta nei giorni scorsi con 
l'inb.'i.situi A.Siip. l eu , alle 
.spalle ilei colloqui, c 'era il 
clima |X-s;int(- r 1 «• •_• Ii at tentati 
fascisti di Milano e Roma. 
KSHO n u i ha però scalfito 

la fermezza e la decisione 
delle delegazioni dei sindaca
ti meta lmeccanic i che an/i 
hanno affermati!, in un co 
inimicato, di < r insaldate in 
questo grava- momento, la lo 
ro unità nella dura lotta < he 
prosegue (H-r dm-«-giure il 
nuovo contrat to nazionale *. 

I risultu'i con la Conl'in 
dti i tr in dovranno essere « e-
quivalenti » a quelli rugginii 
ti con l'Inter.sind. 

I colloqui di ieri — prima 
t ra Donai Cattili e gli indu-
str ial i |MÌ tra ministro e sin
dacat i — hanno occupato 
quasi l ' intero p.imeri'..'g o. ' 'n 
p runo sia pur generico hiluii 
ciò è tru|x'lut«i La Confili 
dustr ia avrebbe pre-on 'utu 
una r doppia faccia t : <\,\ tuia 
pa r i e una di-ponibilitù per 
(|uanto figliarti,i il salario '!:i 
r ichiesta è di Ta lire, l'ulti
ma proposta risale u óa e il 
r isul tato raggiunto con l'In 
tersimi è pari a ti") l i re) , e 
la riduzione dell 'orario (la 
richiesta è di -IH ore ed è 
s ta ta acquis i ta , nel l 'arco del 
cont ra t to , per il .settore pub
blico. m e n t r e l 'ultima propo
sti! padronale? e ra di un rin
vio delle -IO ore a dopo l ' a n o 
con t r a t t ua l e ) : da l l ' a l t ra , inve
ce. un irr igidimento inaccet
tabile per quanto r iguarda il 
s is tema del riculcolo della 
paga bit.se e degli istituti con
t ra t tual i connessi in base al
la riduzione del l 'orario, hi li
mitazione dello s t raord inar io . 
e i diritt i s indacal i . Su que
sto ultimo punto ieri c 'è sta
ta una nota della Confindu-
s t n a , polemica con lo ^ Sta
tuto dei lavoratori >. 

Un nuovo incontro è s ta to 
comunque fissato per doma
ni. Ciò lascerebbe prevede
re — se venissero meno i 
nuovi ostacoli frapposti dal
la Confindustria — un possi
li il« SIKK'CO positivo della du

ra lotta contra t tua le dei me
ta lmeccanic i . 

Ier i , t r a l 'a l t ro, la * Con 
federazione i tal iana della pie-
cola e media industr ia > 
(Confapi) ha inviato a D o 
na t Cattin un t e l eg ramma nel 
qua le < d isapprova > la ten
denza mani fes ta ta dalla Con
findustria ÌI de te rminare < di
scriminazioni cconomicosa la -
riali t ra dipendenti pìccole 
e grandi industr ie ». 

I>onat Cattili, dal canto suo. 
in un;i dichiarazione resa in 
se ra ta ini espresso una sua 
valutazione positiva sui risul
tati finora raggiunti , tali a 
suo p a r e r e da de te rmina re 
p«-r domani l 'avvio di una trat
ta t iva conclusiva. 

«; Impegno a real izzare con 
la Confindustria una soluzio
ne cont ra t tua le a l t re t tan to 
i m i t i v a di quella raggiunta 
con r in t e r s ind -Asap >: cosi si 
.-•no espresse FIOM. FIM e 
CILM in una nota formulata 
ieri mat t ina . Nella consul-
tn/:o:;e promossa .sia nelle a 
i ende pubbliche che in quel
le pr ivate « l 'accordo ha rac
colto il consenso prossochè 
unanime dei lavoratori diret-
ta.'iu-nte in teressa t i delle a-
zicnde a l'artecipazior-iO Sta
tale . K<?o è s ta to valutato dai 
Lavoratori come un importan
te n - a i t a t o , sos t anz ia lnuc te 
eorr.s.r»indente alla volontà ri-
vendicativa e alio slancio u 
in t ano che hanno carat ter iz
zato le lolle di questi mes i . 
\ ne he i lavorator i delle a-

pr ivate hanno esp res 

l ' ae re un 'a tmosfe ra di insicu-
r(-zz;i e di panico nell;i pub
blica opinione e di c r ea re li 
terreno propizio ad avventi! 
re reazionar ie . Questi atti 
cr iminali richiedono un inter-
vftito più deciso dei pubblici 
[Xi'eri volto ad individuare e 
a punire gli .assassini con tut
ta la du re / za m.vi'ssarin ». I 
.sindacati dei meta lmeccani 
ci ' non si possono potò li
mi tare it chiedere che giusti
zia siii fat ta. Ks.si sentono 
come lor<> dovere il denun
ciare come a t t raverso gli at
ti terrori-Mei di questi gior
ni. forze ben individuabili 
teiit.ii,o di portata- un ottuc 
co itila civile bat tagl ia che 
milioni di lavorator i , fra i 
qu ili in prima fila i metal 
meccanic i , conducono per la 
cim(|ui-ta di migliori condi
zioni di vita, di l ibertà e di 
IMitere e alle liberta demo
cra t iche di tutti i cittadini». 

FIOM r«;]L. FIM ClfiL ed 
FILM l 'IL hanno deciso «di 
sosj^-ndero gli scio|>eri previ
sti jx-r la giorni!,! ih lun-' 
(Il l i dicembre: saranno attua
te ferro.Ce suiib.jlich-' di la
voro ni segno di lu'.'o per ; 
ti'a.'i.u av •.«•mnii-nti di Mila
no. I.'it/.ione art.cola'.t (Iella ca-
!ei.'on.i — pros'-iiue :1 conni 
nic.ito — npivn li :',i secondo 
l pro:ti'ammi già stabiliti, da 
martedì li: dicembre. Ne! con-
lem;),. FIM. FIOM «"I V\\.\\ 
IKUIIIO deciso di indire assoni 
blee in tutte le fabbriche ;>cr 
la prossima settimana al f.lu
di -discutere con i lavoratori la 
ixrtntu della limaccia re i/:o 
riarsa che si collega -\2,\\ atten
uiti di Milano e di lìomu e 
che trova ina la e l i s i e lavo
ratrice decisa a difen le-re con 
il movimento rivendicativo in 
atto, i valori democratici defìa 
.so-ietà civile i. 

Mentre la categoria è in lotta per il patto 

racciantl : 
o! collocarne 

entro dicembre? 
Il provvedimento annunciato da Donat Cattin - Intensi colloqui fra il mi
nistro e i sindacati dei braccianti - Il « mercato di piazza » deve finire 

Il ministro del Ignoro, on. Donat Cattiti, la 
scorsa settimana ha dichiarato al Senato che il 
governo sta i>er presentare un decreto legge per 
la riform;t del collocamento e della previdenza 
agricola. Sempre nella settimana passata. l'As
semblea regionale siciliana ha iniziato la discus
sione di una legge per il collocamento, non solo 
in agricoltura. Ria approvata m commissione 
con i voti di PCI. PSIUP. PSI e sinistre de. che 
modifica radicalmente tutte le più muxirtanti 
norme che attualmente regolano l'avviamento iti 
lavoro. 

11 10 scorso, intanto, un milione e mezzo di 
braccianti ha scioperato in tutto il Paese, non 
solo per il rinnovo del Patto nazionale, ma on 
che per la riforma del collocamento e della tire 
vidi n/a l.'n altro sciopero nazionale della citte-
Boria è proclamato per il 19 dicembre. 

F i riforma democratica del collocamento dei 
braccianti e la line del vergogno-o * mercato di 
p'.nz/.t » rappresentano mia svolta importane-
nelle condizioni di vita e di lavoro d: centinaia 
'li migliaia di famiglie; tanto più se si pensa 
clic ci troviamo iti cospetto di una condì/ione 
'armai insostenibile [XT modificare la (piale, nel 
corso di i|uesti anni, i lavoratori italiani hanno 
dovuto combattere fra le battaglie più aspre 
della nostra storia: i due braccianti UCCISI lo 
scorso anno ad Avola dalla polizia sono l'ultimo 
drammatico contributo che questa combattiva 
categoria ha pagato |>er il suo riscatto sociale. 

Ma (inali sono i contenuti del provvedimento 
di legge che i! Ministro del 1-avoro ha annun
ciato di voler presentare nei prossimi giorni? 

Negli ultimi mesi tra Ministero del Lavoro e 
Finducoti di categoria si è aperta ima vara e 
propria vertenza sulla natura del provvedimento 
la adottare Alla line. dojK) il .superamento di 
numerose e sostanziali divergenze, è -fato rag 
giunto un accordo di massima, sul (piulo. tut-
'uvi.t. rimangono ancora molte riservo -lei .sin
dacati. 

Il provvedimento dovrebbe, in primo luogo, 
prevedere l'istituzione d: una commissione comu
nale dotiita di poteri decisionali in materia di 
collocamento e (li accertamento previdenziale. 
I rappresentanti dei lavoratori dovrebbero esse
re maggioranza assoluta nella composizione del
la Commissione. 

Lt Commissione dovrebbe avere potere deci
sionale per l'avvio al lavoro dei braccianti e 
per la formazione degli elenchi nnagr itici. La 
commissione, inoltre, dovrebbe po'er intervenire 
ner il rispetto .lei contratti e delle leggi, fare 
proposte per la piena occupazione, esaminare 
i piani colturali delle aziende, occuparsi di for
mazione professionale. 

Il provvedimento, inoltre, in materia di trat
tamento salariale per i braccianti in stato di 
malattia. [MtrterclilK- d sussidio al 51'1' (ie! sala
rio. mentre, per le braccianti, l'assegno di ma
ternità verrebbe elevato ali'W)'.' della paga gior

naliera. Gli assegni familiari verrebbero pagati 
anche per i giorni di ferie e tx-r le festività na
zionali e infrasettimanali. 1! sussidio di disoccu
pazione verrebbe concesso ai braccianti avven
tizi |>er un massimo di UXJ giorni 'at tualmente 
il massimo è Mìfl giorni). Indennità di disoccu
pazione e assegni familiari verrebbero corrisi*)-
sti anche a piccoli coloni e coltivatori diretti 
finora esclusi. 

La misura legislativa conterrei)!*' anche una 
premessa nella (piale ('---il viene definita come 
transitoria e m attesa di una generale liforma 
delle norme di collocamento in tutti ì settori. 

Com'è facile constatare, la legge pur tncom-
olita con'nbuirebbe ad eliminare, non diciamo 
tutte, ma almeno le più vergognose piaghe in 
materia di avviamento al lavoro per i brac
cianti Scomparirebbe, in primo luogo, d vergo 
gnoso t mercato di piazza •>. cioè il sistema in 
base ;il (piale gli a tira ri possono ignorare, come 
faiino nella maggior parte dei casi, gli udiri 
di colini-amento e ingaggiare din t tamen'e i la
voratori. at traverso i i capicuirma •> o 1 < cui>o 
ruli ». L'eccidio di Avola che ha m-'sso dram
maticamente .'• nudo que- 'a vergogna non iifl 
certo indotto gli agrari a cambiare sistema. Nu 
menisi, infatti, sono ancora gli episodi che con
fermarlo l'c-asten/a dei « caporali s come media
tori tra agrari e manodopera. 

N'el Brindisino, un esempio, gli agrari danno 
mandato ai » caporali > di ingaggiare le racco
glitrici di oliva, di portarle, con i pullmini sui 
pasti di lavoro, e di pagarle r.el modo che ere 
dono più •-- giusto ». Accade, così, che le lavora
trici percepiscono appena mille lire al giorno. 
menti e il contratto ne prevede poco meno di 
tremila. Ma non è tutto: non venendo assunte 
tram,te l'uflicio de! lavoro le raccoglitrici non 
vengono assicurate e perdono anche ogni diritto 
previdenziale. L'esempio di lirindisi non è cer
tamente isolato nelle regioni meridionali. 

In materia di previdenza quello che cambia 
rol provvedimento che sta per essere varato dal 
governo non è meno importante del resto !-"ra 
l'altro, gli elenchi anagrafici saranno finalmente 
formati in base alle effettive giornate di lavoro 
prestate e non in base a criteri * presuntivi », 
come avviene adesso. E (piesta è certamente 
una garanzia per i braccianti. 

Certo gli ostacoli a questo provvedimento non 
sono [snelli: il fatto, del resto, clic si sia riovoto 
aspettare e lottare tanto per averlo è una con 
ferma. L'annuncio (iato dal Ministro del Lavoro 
di essere intenzionato a presentare il decreto. 
infine, non è ancora la legge. 

Ma 1 braccianti non possono aspettare oltre 
e la loro lotta diverrà certamente ancora più 
forte nelle prossime settimane, a partire dallo 
sciopero nazionale del 19. 

Franco Martell i 

so un g.udizi») p u n i v o .v.:i j te«^*4ì>'.v>*S^T^l 
contenuti dell'uo«orc>>. indivi- I ! ^ £ > 3*f4«&:V ." ^ f 
duati come irrinunciabili t ra £?4^&~?<^V y:^'-,'^'4 
guarii; : v r la conclusione 
della v ert< n/a con la Confai 
d.Istria. K' emersa inoltre 
dulie asM-nih:»v la vo'onta 
ilei lavoratori di e»>rvservare 
e rafforzare ci- s t rument : 
(xvtari di h . v - ----'-•'-"••. "••' 
eorv.1 ilei! e 1 

I moi . t .meo 

ne ,v. invitai ' , .nell 'ape Ho ri
ferito agli a*:i t« rroris ' ic i e,. 
Milano e Iv«»nia. « a .string«rs. 
compat ì , a t torno alle loro or 
ganizzazior.i e a mobilitarsi 
cent ro ocru possibile tentati 
vo autor i tar io di t r a s fo rmare 
i t ragici avveniment: . . . ir. 
una baso per aggred i re le 
conqu s;e cVrTnV rati che e ci 
vili, frutto della Resistenza 
al nazifascismo <• di lunghe 
l a t t u g h e «'.elle mas-'e lav«ira 
i r i o >- FIOM - FIM - CILM 
€ e s p n m o n o il loro sdegno 
verso i mostruosi a t tentat i 
che seminano la morte fra i 
c . t tadmi itin.Vttìti. alla scw 
pò ev.iienle ih diffondere nel 

ise cos-n. ;- : nel | ^ V * ^ J f V ^ - ^ > ^ ^ . \ ^ « ^ : 

anici s.,no >:ati I ^ ^ ^ ^ r ^ t ^ ^ ^ ^ r ^ s ^ ^ . ^ 

Oggi tutto il pranzo 
si fa col Doppio Brodo 
perché la sua famosa 

riserva-sapore dona subito 
doppio gusto a minestre, 

pietanze e contorni. 

hicclzlo a Stella Donai. 
• 200-il A3r.H0 Dr.T.r.za. 

il magnifico ricettario 
m/Ove, nudo, nuove... 

Punti per i 

REGALI 

http://u-at.ro
http://o~J.Ce
http://har.no
http://r-.il
http://bit.se
http://A3r.H0

